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APPROVATA LA « CARTA DI CITTA' DEL MESSICO » 

Eguaglianza per le donne 
in un mondo più giusto 

La lotta per l'emancipazione femminile è collegata a quella per un nuovo or­
dine economico, contro il sionismo, il colonialismo e la segregazione razziale 

CITTA' DEL MESSICO, 2 
La conferenza Internaziona­

le della donna ha concluso 
oggi 1 suol lavori approvando 
a grande maggioranza una 
« dichiarazione » nella quale 
la causa dell'emancipazione 
della donna viene collegata 
alla lotta per l'Instaurazione 
di un nuovo ordine econo­
mico mondiale e vengono In­
dicati come ostacoli da eli­
minare 11 sionismo, la domi­
nazione coloniale e 11 razzi­
smo In tutte le loro forme. 
Il progetto, presentato dal 
paesi del «terzo mondo», è 
stato approvato con 89 voti 
contro uno (Israele) e quat­
tordici astenuti (gli Stati Uni­
ti, altri paesi « occidentali » 
« 11 Vaticano). La conferenza 
ha anche votato una risolu­
zione nella quale si sollecitano 
U massimo aluto per la rico­
struzione nel Vietnam e la 
fine della persecuzione e della 
violazione del diritti umani 
nel CUe. 

Precedentemente, In sede di 
commissione, gli Stati Uniti 
avevano chiesto votazioni se­
parate sul paragrafi della «di­
chiarazione » che contengono 1 
riferimenti al sionismo e alla 
liquidazione delle Inique strut­
ture economiche mondiali. La 
condanna del sionismo, men­
zionato in quattro paragrafi 
Insieme con l'Imperialismo. 11 
colonialismo, il neo-coloniali­
smo, l'occupazione straniera, 
11 razzismo e l'apartheid, è 
stata mantenuta con 59 voti 
contro 19 e 25 astensioni. L'in­
sieme del quattro paragrafi è 
stato quindi votato con 68 
« si » contro 14 « no » e 17 
astensioni n riferimento al­
l'urgenza di un nuovo ordine 
economico internazionale e il 
riferimento alla sovranità di 
ogni paese sulle sue risorse 
naturali sono stati mantenuti, 
rispettivamente, ccn 83 « si » 
contro 5 « no » e 10 astensioni. 

Il documento approvato og­
gi in seduta plenaria com­
prende tre parti dedicate ri­
spettivamente al temi trat­
tati dalla conferenza: egua­
glianza, sviluppo e pace, s i 
sottolinea nel preambolo che 
i problemi delle donne, che 
rappresentano la metà della 
popolazione mondiale, sono 1 
problemi di tutta la società 
e che la modifica della loro 
situazione economica, politica 
e sodale attuale deve dive­
nire parte integrante degli 
sforzi miranti a trasformare 
le strutture e gli atteggia­
menti che sono di ostacolo 
alla vera soddisfazione del bi­
sogni. Si enunciano quindi 
trenta principi nel quali si 
afferma la necessità di di­
verse misure per far progre­
dire 1 diritti e lo statuto e Sila 
donna, legando tale progresso 
alla realizzazione di obiettivi 
politici, economici, sociali e 
culturali. E" cosi che l'egua­
glianza fra uomini e donne 
deve essere garantita in seno 
alla famiglia, «cellula basi­
lare della società». Le donne 
devono avere 11 pieno accesso 
a tutti 1 livelli dell'Istruzione 
e della formazione, 11 diritto 
al lavoro, a retribuzioni ugua­
li a parità di lavoro, alle me­
desime possibilità di carrie­
ra. I mezzi di comunicazione 
e d'Informazione e gli orga­
nismi culturali debbono es­
sere mobilitati per eliminare 
I fattori e gli atteggiamenti 
che Impediscono U progresso 
della condizione femminile. 

« U rispetto del corpo uma­
no è un elemento fondamen­
tale della dignità e della li­
bertà umana» si legge Inol­
tre nella dichiarazione, ove 
i l afferma anche che ogni 
persona «ha il diritto di de­
cidere Uberamente e In tutta 
responsabilità se avere o me­
no bambini, nonché di deci­
dere il laro numero e l'inter­
vallo fra le loro nascite». 
U rispetto della vita include 
II diritto di ogni donna «di 
decidere Uberamente e perso­
nalmente se sposarsi o meno». 

NeUa parte che riguarda lo 
' «sviluppo», la dichiarazione 

afferma che al fine di Inte­
grare le donne nel processo 
di sviluppo, gli Stati dovran­
no Introdurre le modifiche ne­
cessarie nelle proprie politi­
che economiche e sociali. Do­
po aver affermato che lo stato 
attuale deUe relazioni econo­
miche Internazionali è un se­
rio ostacolo ad una utilizza­
zione più efficace delle risorse 
umane e materiali per accele­
rare lo sviluppo, migliorare 
11 livello di vita e soppri­
mere la fame, la mortalità 
Infantile, la disoccupazione, 
l'analfabetismo e l'Ignoranza, 
la dichiarazione afferma l'as­
soluta necessità «di instau­
rare d'urgenza il nuovo or­
dine economico Internaziona­
le di cui la Carta dei diritti 
e del doveri economici degli 
Stati costituisce un elemento 

fondamentale ». 
n documento chiede la mo­

dernizzazione del settore agri­
colo onde offrire a milioni 
di donne contadine la possi­
bilità di partecipare allo svi­
luppo. 

Sotto 11 paragrafo riguar­
dante la « pace » Il docu­
mento afferma che gli obiet­
tivi enunciati non potranno 
essere conseguiti se non in 
condizioni di pace, le quali 
esigono la liberazione e l'In­
dipendenza nazionali, l'elimi­
nazione del colonialismo e del 
neo-colonlallsmo, dell'occupa­
zione straniera, del sionismo, 
dell'apartheid e della discri­
minazione razziale. 

La dichiarazione definisce 
« crimini contro l'umanità » 
tutte le forme di repressione 
e di trattamento inumano di 
cui sono oggetto le donne, 
gli uomini e 1 bambini, le 
sanzioni collettive, l'espulsio­
ne forzata ecc. 

U documento chiede alle 
tenne di tutto '.1 mondo di 

unirsi per sopprimere tutte 
le violazioni dei diritti della 
persona umana come la vio­
lenza carnale, la prostituzio­
ne, la crudeltà mentale, 1 
matrimoni fra bambini e 1 
matrimoni sotto costrizione. 

La dichiarazione vieta in­
fine qualsiasi forma di Inge­
renza negli affari interni di 
uno Stato da parte di altri 
Stati e da parte di società 
multinazionali e chiede alle 
donne di promuovere questa 
causa e quella del disarmo e 
«di fare tutto ciò che è in 
loro potere per instaurare e 
mantenere la pace interna­
zionale ». 

Nella risoluzione sul Viet­
nam, si esprime « la profonda 
emozione » della conferenza 
di fronte alle conseguenze del­
la guerra sull'economia viet­
namita e si chiede alle Na­
zioni Unite di proseguire la 
loro assistenza tramite le or­
ganizzazioni Internazionali. 

Nella risoluzione sul Cile, 
la conferenza « esige che le 
autorità cilene mettano im­
mediatamente fine a tutte le 
esecuzioni e torture inflitte 
per ragioni politiche », In 
quanto esse costituiscono «vio­
lazioni flagranti del diritti 
umani». Si chiede inoltre la 
liberazione Immediata di tutti 
1 detenuti politici, e soprat­
tutto delle donne e dei bam­
bini detenuti come ostaggi. 

La conferenza si conclude 
cosi, dopo dibattiti animati 
e spesso tesi, con una vitto­
ria del paesi del « terzo mon­
do» e delle forze che si sono 
battute per impostare il pro­
blema dell'emancipazione del­
la donna In stretto legame 
con quello dell'emancipazione 
di tutta l'umanità, anziché, 
come da altre parti si soste­
neva, come un problema se­
parato. 

Sui tentativi di assassinio all'estero 

La CIA eliminò 
«pagine-chiave» 

dal suo rapporto 

Un colloquio di oltre due ore | D A L L A P R I M A P A G I N A 

Breznev riceve 
al Cremlino 

la delegazione 
del Senato USA 

NEW YORK, 2 
Il « New York Dailv News » 

scrive che 1 capi della CIA 
tentarono di nascondere 11 
ruolo sostenuto dall'ente di 
spionaggio In diversi complot­
ti per l'uccisione di Pldel Ca­
stro eliminando le più Impor­
tanti pagine di un rapporto 
segreto interno consegnato 
alla «commissione Rockefel-
ler ». Il rapporto, compilato 
da un Ispettore generale della 
CIA nel maggio 1973, descri­
veva dettagliatamente 1 ten­
tativi per l'eliminazione fisica 
del leader cubano e le ope­
razioni di spionaggio condotte 
all'Interno degli Stati Uniti. 

Il quotidiano aggiunge che 
11 capo della CIA, William 
Colby, avrebbe ammesso nel 
corso di un'Intervista che il 
rapporto non era stato conse­
gnato In nessuna forma al 
ministero della Giustizia o 
alla Casa Bianca, e che a 
causa di un « equivoco » que­
st'ultima non era stata mal 
Informata del suo contenuto. 
Sempre secondo 11 giornale, 
11 capo della CIA avrebbe 
anche ammesso d'aver di­
strutto «diversi documenti se­
greti » concernenti le opera­

zioni di spionaggio Interno ed 
altre attività « Improple » 
dell'ente. « A suo dire — ag­
giunge 11 giornale — non si 
sarebbe trattato di materiale 
tanto importante da giustifi­
care un Intervento del mini­
stero della Giustizia. Colby 
ha però dimenticato di men­
zionare 11 fatto che due anni 
dopo, quando cioè la commis­
sione Rockefeller venne for­
mata, diverse pagine-chiave 
del rapporto vennero elimi­
nate quando la documenta­
zione stessa venne richie­
sta dal personale della com­
missione. Quando furono chie­
ste spiegazioni, 1 capi della 
CIA sostennero che le pa­
gine mancanti non riguarda­
vano « operazioni Interne » e 
pertanto la commissione non 
aveva 11 diritto di esami­
narle ». 

Più tardi, a quanto pare 
per intervento della stessa 
Casa Bianca, la commissione 
Rockefeller ne otteneva '.a 
consegna e, resasi conto che 
riguardavano sci tentativi di 
assassinare Castro, decideva 
di farne un rapporto sepa­
rato « per 1 soli occhi del 
presidente ». 

Lo ha dichiarato il primo ministro portoghese Goncalves 

Radio Renascenga verrà 
restituita alla Chiesa 

Movimenti estremisti inscenano una dimostrazione contro la decisione del governo 
rivoluzionario • Nuova riunione per il caso del giornale « Republica » - Inter­
vento delle forze armate nella compagnia dei telefoni bloccata da uno sciopero 

LISBONA, 2. 
n governo portoghese In­

tende ristabilire condizioni 
di normalità nell'emittente 
«Radio Renoscenca », di pro­
prietà del Patriarca di Lisbo­
na, attualmente occupata da 
un gruppo di lavoratori. Ta­
le decisione 6 stata comuni­
cata dal primo ministro Vosco 
Goncalves a una delegazione 
di quel dipendenti dell'emit­
tente che da oltre un mese 
la occupano. Continuano in­
tanto le riunioni tra gover­
no, giornalisti e tipografi sul­
la questione della ripresa del­
le pubblicazioni del giornale 
« Republica ». 

Il gruppo di occupanti di 
«Radio Renoscenca» non ha 
accettato l'Invito del gover­
no e si è rivolto ad alcune 
organizzazioni per riceverne 
solidarietà. Una manifestazio­
ne patrocinata da movimen­
ti estremisti quali il PRP-BR. 
11 MES. l'UDP e 11 FEC-ML 
si è quindi svolta davanti al­
la sede della radio. 

Alla riunione per «Repu­
blica » hanno partecipato cen­
tocinquanta persone tra rap­
presentanti dei lavoratori, 
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dell'amministrazione e della 
redazione del giornale oltre 
che i delegati del Consiglio 
della rivoluzione. Un altro in-
incontro avrà luogo nella 
giornata di oggi. All'uscita 
dalla riunione uno del redat­
tori, Joao Comes, ha detto: 
« I negoziati sono quanto 
mal difficili, ma non sono né 
pessimista né ottimista. I mi­
litari sono stati oltremodo 
corretti nel loro ruolo di me­
diatori». Uno dei rappresen­
tanti del lavoratori si é dichia­
rato «ottimista». 

Favorevole a un componi­
mento delle due vertenze nel­
l'interesse della democrazia e 
del processo rivoluzionarlo si 
è dichiarato 11 partito co­
munista. Due giorni fa 11 se­
gretario generale del PCP Cu-
nhal affermava che «contra­
riamente a quanto afferma 
il partito socialista, 11 Par­
tito comunista portoghese non 
è intervenuto nella vicenda» 
(di «Republica» • ndr). Nel­
lo stesso discorso Cunhal con­
fermava di volere la cessa­
zione delle polemiche tra 1 
partiti antifascisti e che in 
questo senso erano stati da­
ti orientamenti al militanti 
comunisti. 

Il governo portoghese ha 
fatto intervenire le forze ar­
mate per porre termine al­
lo sciopero bianco di una 
parte del dipendenti della 
compagnia del telefoni di Li­
sbona e di Oporto, sciopero 
peraltro contestato da molti 
sindacati della categoria. Un 
comunicato diffuso dal «COP-
CON» (Comando operativo del 
continente) annuncia che nel­
la mattinata di oggi « alcu­
ne unità militari sono Inter­
venute in diverse istallazio­
ni telefoniche allo scopo di 
sloggiare gli scioperanti che 
le avevano occupate e di pro­
teggere 1 lavoratori in ser­
vizio ». 

Il comunicato precisa che 
l'intervento delle truppe 6 
stato sollecitato dal gover­
no « in constderazlone della 
situazione caotica nella qua­
le si trovano le comunicazio­
ni telefoniche nella zona di 
Lisbona ed In previsione del­
la paralisi totale entro due 
o tre giorni, secondo affer­
mazioni degli stessi sciope­
ranti del "TLP" (Telefones 
Lisboa Porto), che, qualora si 
verificasse, pregiudicherebbe 
migliala di utenti e servisi di 
utilità pubblica ». 

Il comunicato aggiunge che 
«Il COPCON deplora 11 fat­
to di aver dovuto ricorrere 
a questa soluzione estrema 
e ritiene di aver esamina­
to a fondo 11 caso del 
« TLP » esaurendo tutte le 
possibilità di dialogo ». Il 
« COPCON », conclude 11 co­
municato, « considera Inoltre 
nefasta l'azione svolta dal 
gruppo politico che domina­
va lo sciopero, in quanto essa 
non contribuisce affatto al 
processo rivoluzionarlo In 
corso ». 

Ha destato commenti a Li­
sbona l'editoriale del «Jor-
nal do comercto » pubblica­
to sotto un titolo su quattro 
colonne a caratteri cubitali 

ì che dice: «Riunione (oppor­

tuna) del consiglio della rivo­
luzione • Rivoluzione e rivo­
luzionari cominciano ad esse­
re messi alla prova ». 

La prova, scrive 11 giorna­
le, passa probabilmente an­
che per le piese di posizione 
forse impopolari quali quelle 
relative alla riconsegna del­
l'emittente cattolica « Rodio 
Renoscenca » al Patriarcato, 
alla probabile riconsegna del 
giornale "Republica" all'in­
tervento del governo nei te­
lefoni Lisbona-Porto». 

Altri due degli 89 ex agen­
ti della « PIDE » (la dlsclolto 
polizia politica del regime 
salazariano) evasi nel pome­
riggio di domenica scorsa dal 
carcere di Alcoentre sono 
stati catturati la notte scorsa 
nelle vicinanze di Caldas da 
Ralnha. Sale cosi a 31 11 nu­
mero degli evasi catturati e 
ricondotti nel carcere di Al­
coentre. 

n presidente della Repub­
blica portoghese, Costa Oo-
mes, ha ricevuto 11 vice-pre­
sidente del presldlum del So­
viet supremo dell'URSS, K.P. 
Iljashenko, capo della dele­
gazione sovietica che sarà 
presente al festeggiamenti In­
detti per la proclamazione del­
l'Indipendenza del Mozambi­
co. Nel corso dell'amichevo­
le colloquio sono state esa­
minate questioni Inerenti al­
le relazioni bilaterali e discus­
si problemi Internazionali di 
reciproco interesse. 

Prorogato 
in Turchia 

lo stato 
d'emergenza 

Annuncio ufficiale 

Incontro 
Gromiko-
Kissinger 

il 10 luglio 
a Ginevra 

ANKARA. 2 
I due rami del parlamen'o 

hanno approvato oggi In ses­
sione congiunta, la proposta 
governativa di protrarre di 
un altro mese ancora lo sta­
to d'assedio vigente In quat­
tro province turche dal tom-
pò della Invasione di Cipro. 
DI queste province tre sono 
le più popolose della Turchia: 
Istanbul. Ankara, Izmlr (Smir­
ne) e la quarta, Icel d'anti­
ca Cilicla). è prospiciente 
l'Isola di Cipro. 

II ministro degli interni 
Asilhan Oguzturk. nel chiede­
re 11 voto di approvazione, 
ha detto che 11 provvedimen­
to si rende necessario a cau­
sa del fatto che la questione 
di Cipro non e stata ancora 
pacificamente risolta con la 
Grecia e ha aggiunto che ol­
tre a ciò la sicurezza dello 
Stato è messa In pericolo da 
« clementi estremisti di sini­
stra». Le sue proposte sono 

\ state approvate sebbene 11 
ipartlto repubblicano del po­
lonio (di centro-sinistra ed al­
l'opposizione) abbia protesta-
io contro la proroga dello sta­
to d'assedio, qualificandola 
dpme « uno strumento per la 
repressione delle libertà ». 

Ieri sera è arrivato nella capitale sovietica Willy Brandt 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2 

Breznev ha ricevuto oggi al Cremlino la delegazione del 
Senato americano che, guidala da Hubert Humphray e Hugh 
Scott; si trova già da alcuni giorni In visita ufficiale nel­
l'URSS su invito del Soviet supremo. Nel corso del colloquio 
— che le fonti ufficiali definiscono « fruttuoso e franco » e 
che è durato oltre 2 ore — sono stati affrontati due problemi 
di comune Interesse e. in par­
ticolare, è stata esaminata la 
situazione degli organi bilate­
rali. SI è parlato in particola­
re delle questioni commercia­
li facendo riferimento alla 
mancata concessione da parte 
americana della clausola del­
la nazione favorita. 

Breznev — a quanto risul­
t a — h a sottolineato il va­
lore delle azioni portate avan­
ti dai due paesi in questi 
ultimi anni nel campo del 
miglioramento del rapporti e 
della creazione di un clima 
favorevole alla cooperatone 
nell'Interesse dei due popo­
li, del rafforzamento della pa­
ce generale e della sicurezza 
Internazionale. Al senatori 
americani 11 segretario del 
PCUS ha poi espresso, anco­
ra una volta, la volontà de­
cisa di operare per la pace 
e la coopcrazione. In tal sen­
so ha fatto riferimento alle 
trattative che sono attualmen­
te In corso nel settore delia 
Imitazione degli armamenti 
strategici, facendo compren­
dere che da parte dell'URSS 
si segue con estrema atten­
zione tutta la complessa vi­
cenda relativa alla necessità 
di sbarrare la strada olla pos­
sibile rcalzzezlone di armi 
di sterminio di tipo nuovo. 
Il richiamo allo necessità di 
operare su basi comuni per­
chè si giunga all'interdizio­
ne di qualsiasi ordigno bolli­
co che tenda a sconvolgere la 
pace nel mondo, è stato, quin­
di, il punto centrale del di­
scorso. 

Altro tema affrontato, quel­
lo della situazione europea. 
n segretario del PCUS ha 
detto che ormai si è prossi­
mi alla convocazione della 
conferenza « al massimo li­
vello » e ha auspicato, quin­
di. 11. pieno successo dell'Ini-
ziaitiva voluta dalle forze che 
si richiamano agli ideali del­
la pace e della distensione. 
Anche sul problema delle re­
lazioni bilaterali, 11 discorso 
è stato ampio e approfondi­
t a Le due parti — è preci­
sato in un comunicato diffu­
so — hanno insistito sull'Im­
portanza e sulla necessita di 
sviluppare e approfondire pro­
gressivamente i rapporti su 
basi di uguaglianza e di non 
ingerenza nel rispettivi affa­
ri interni. Concluso l'incon­
tro (in precedenza i senatori 
erano stati ricevuti da Su-
Blov, da Ponomarlov e dai 
presidenti delle camere. Ru­
ben e Scltikov) lo delegazio­
ne è partita per un viaggio 
di quattro giorni a Lenin­
grado. Humphrey Invece si è 
diretto In Norvegia dove pren­
derà parte alle manifestazio­
ni indette per ricordare il 
150. anniversario dell'emigra­
zione del norvegesi negli Sta­
ti Uniti; Scott partirà doma­
ni per Varsavia dove si svol­
gerà una visita analoga di 
senatori americani. 

L'Intensa giornata politica 
moscovita registra poi una 
nuova visita. Stasera, all'ae­
roporto di Sceremetevo, su 
invito personale di Breznev, 
è giunto Willy Brandt. 

Annunciata ufficialmente 
dalla Pravda, la visita ài 
Brandt rientra nel quadro 
dello sviluppo delle relazioni 
tra l'URSS e la RPT ed è 
destinata a segnare «un nuo­
vo passo in avanti» nel qua­
dro della politica di coopera­
zione e amicizia tra 1 due 
paesi. I temi dell'Incontro, a 
quanto risulta, dovrebbero es­
sere in particolare quelli re­
lativi alla situazione europea. 

Il fatto che Breznev abbia 
invitato Brandt come « pre­
sidente del partito socialde­
mocratico » — si noto nella 
capitale sovietica — non è 
casuale: dimostra che da par­
te sovietica si vuole insiste­
re particolarmente sul ruolo 
che l'esponente tedesco • occi­
dentale ha svolto e svolge. Si 
vuole inoltre sottolineare la 
Importanza che la RTT ha 
nella politica internazionale e, 
In particolare, nel campo eu­
ropeo. In tal senso qui si 
parla di Brandt come di un 
« grande leader politico » e 
di un « importante uomo di 
Stato ». artefice di quella Ost-
politile che Mosca ha seguito 
e appoggiato 

I rapporti fra 1 due paesi 
— rilevano inoltre gli osser­
vatori sovietici — si sono svi­
luppati sempre armonicamen­
te e hanno segnato passo pas­
so le fasi pln importanti del­
la distensione. A Mosca si ri­
corda l'accordo dell'agosto del 
1970 che l'allora cancelliere 
Brandt firmò con Breznev 
per sancire la nuova realtà 
europea e aprire cosi la por­
ta a nuove e più ampie pro­
spettive. E' stato appunto su 
quella strada che si sono svi­
luppate le azioni diplomati­
che che hanno portato agli 
accordi per Berlino, la Polo­
nia, la Cecoslovacchia e la 
Bulgaria. Mosco. Inoltre, ri­
corda e valorizzo In questi 
giorni l'Importanza che han­
no assunto le vlòlte di Brez­
nev nella RFT e gli incon­
tri del '70 e del '72. 

Anche per quanto riguar­
da lo sviluppo degli scambi 
commerciali, qui nella capi­
tale si presto grande atten­
zione all'economia della Ger­
mania federale e si fa notare 
che il giro di affari, rispetto 
al '70, è aumentato di quat-

| tro volte. 

GINEVRA, 2. 
Il segretario di Stato ameri­

cano Henry Klsslnger e 11 mi­
nistro degli esteri sovietico 
Andrei Gromlko si incontre­
ranno il 10 e 11 luglio prossi­
mi a Ginevra. La notizia, for­
nita dapprima da una fonte 
governativa svizzera, è stata 
successivamente confermata 
a Washington dal Diparti­
mento d! Stato, con un an­
nuncio ufficiale nel quale si 
precisa che l'Incontro avrà 
per oggetto « uno scambio di 
vedute sulle questioni di in­
teresse reciproco ». 

Per quel che riguarda le 
sorti della fase finale dello 
Conferenza per la sicurezza 
europea, si apprende da Wa­
shington che 11 portavoce del 
Dipartimento di Stato ameri­
cano ha dichiarato che la riu­
nione del « vertice » europeo 
per la fine di luglio non può 
essere « completamente esclu­
sa». H portavoce ha sottoli­
neato che 1 lavori della con­
ferenza di Ginevra sono «qua­
si terminati » e che soltanto 
« qualche compromesso » * 
necessario prima della con­
clusione del negoziati. Il por­
tavoce ho lasciato capire che 
Il periodo di temDo di quat­
tro settimane chiesto dalla 
Finlandia per preparare ma­
terialmente lo riunione della 
conferenza a Helsinki è suf­
ficientemente elastico per po­
ter essere ridotto di qualche 
giorno; il portavoce ria pre­
cisato: «VI è un certo mar­
gine di manovra ». 

Dal canto loro, 1 delegati al 
colloqui di Ginevra sulla con­
ferenza hanno segnalato oggi 
nuovi progressi verso la con­
clusione di un accordo su uno 
del punti chiave In discussio­
ne; stando a quanto è stato 
riferito ci sono infatti buone 
possibilità di raggiungere un 
accordo nel prossimi giorni 
In relazione alla auestlone dei 
« 10 principi ». 

Il documento globale sul 
contatti umani e l'Informazio­
ne e stato completato, men­
tre ancora restano da risol­
vere 1 problemi concernenti le 
minoranze nazionali e, nel 
settore della cultura, la ste­
sura del preambolo. 

Ripresi ieri 
a Ginevra 

i colloqui SALT 
GINEVRA, 2 

Con un breve Incontro tra 1 
capi delegazione americano e 
sovietico sono ripresi oggi a 
Ginevra 1 negoziati per la li­
mitazione delle armi strate­
giche offensive, che erano sta­
ti Interrotti 11 maggio scorso 
per consentire alle due dele­
gazioni di avere approfondite 
consultazioni con 1 rispettivi 
governi. 

Questa nuova fase del «salt» 
(Strategie Arms Llmltatlon 
Tato ) ha 11 compito di tra­
durre In linguaggio tecnico 
militare I principi enunciati 
nell'accordo conseguito a Vla­
divostok ne! novembre. 1974 
dal presidente Ford e dal se­
gretario /jnerale del PCUS 
Brezhnev. Il negoziato dovreb­
be essere completato entro 
l'anno. 

Carlo Benedetti 

Vergognoso 

attacco di 
Nuova Cina 
a Breznev 

PECHINO. 2. 
Un attacco all'URSS di vio­

lenza senza precedenti è con­
tenuto In una noto di Nuova 
Cina, diffusa da rodio Pechi­
no e dall'intera stampa nazio­
nale. Breznev e l'URSS vi so­
no paragonati a Hitler e alla 
Germania nazista e si prean­
n u n c i loro « una fine anco­
ra più misera ». L'assurda ca­
lunnioso affermazione viene 
sostenuta sulla base di quelle 
che vengono definite una se­
rie di « Impressionanti analo­
gie ». sul terreno delle pretese 
di superiorità razziale, della 
militarizzazione della società, 
e del preparativi di guerra. 

Nella parte conclusiva, la 
nota riprende 11 tema, sul 
quale la stampa cinese Insi­
ste ormai da tempo, della 
« minaccia sovietica » contro 
l'Europa occidentale. Si affer­
ma che quest'ultimo è 11 ber­
saglio più probabile delle mire 
aggressive attribuite all'URSS 
e si mettono In guardia 1 di­
rigenti atlantici contro la di­
stensione. 

Fanfani 
zlonl tradizionali del partito 
degasperiano, facilitando cosi. 
a suo giudizio, con « una se­
rie di carenze e di discrasìe » 
la crescita dei consensi per 
Il PCL La DC. secondo An-
dreottl, dovrebbe « aflrontare 
un chiarimento di fondo con 
i socialisti », per sottrarre — 
ha detto — Il PSI a tenta­
zioni «frontiste», e anche 
perché (tesi singolare e in 
una certa misura bizzarra) 
« senza una volontà democra­
tica precisa dei socialisti an­
che le aspirazioni antistalini­
ste del PCI resterebbero sem­
pre più fragilmente legate a 
un Jilo ». Il ministro del Bi­
lancio ha anche rimprovera­
to a Fanfani certi appelli 
pubblici, « controproducenti 
da parte di un partito che 
è da trenta anni al governo ». 
In questa situazione — ha det­
to Andreottl — sarebbe «in­
concepibile che le sinistre del 
partilo restino estranee allo 
sforzo comune: né — ha sog­
giunto — può a/fidarsi a un 
Congresso quello che va inve­
ce con immediatezza indivi­
duato e affrontato in an serio 
Consiglio nazionale». Emilio 
Colombo si è pronunciato 
contro la crisi di governo, 
soggiungendo che la DC de­
ve sforzarsi di « evitare che 
la situazione politica sfoci in 
elezioni anticipate ». 

L'on. Beici, del gruppo vi­
cino a Moro, ha In parte cor­
retto una precedente presa 
di posizione dell'ori. Gul (pu­
re moroteo), che era appar­
sa eccessivamente sbilancia­
ta In favore delle tesi fanfa-
nlane per il Congresso. Dopo 
qualche sfumata critica al 
partito. Beici ha detto che 11 
Congresso deve essere « un 
momento procedurale del 
processo di cambiamento »: 
« Può essere — ha soggiun­
to — u:i Congresso preparato 
unilateralmente, un Congres­
so di tessere e di correnti tra­
dizionali, di ratifica di deci­
sioni precostituite; ma può 
essere, purché lo si voglia, un 
Congresso preparato da tut­
ti »: Il modo di fare 11 Con­
gresso, «Per un reale rinnova­
mento », è « uno dei problemi 
politici che dovrà risolvere 
il prossimo Consiglio nazio­
nale» Quindi, alla proposta 
di convocare 11 Congresso 
« non si può rispondere con 
un si o con un no pregiu­
diziali ». 

Elusivo è stato l'on. Forlanì, 
che pure in recenti occasio­
ni non aveva mancato di se­
gnalarsi per alcuni accenti cri­
tici. Egli ha detto che quello 
di « scaricare su Fanfani ogni 
responsabilità » sarebbe ora 
l'« ultimo degli errori » che 1 
de potrebbero commettere; an­
che perché ciò sarebbe ri­
chiesto — ha detto — « dai 
nostri avversari ». « / cambia­
menti — ha affermato il mi­
nistro della Difesa — sono ne­
cessari, ma essi debbono ri­
guardare i modi della nostra 
presenza e la chiarezza della 
strategia e non possono che 
essere il risultato di una rifles­
sione seria e di un processo 
composto e responsaoiU ». 
Forlani ha soggiunto che 11 
governo Moro è 11 «massimo 
punto di collegamento con le 
altre forze politiche». 

Donat Cattin. con 11 suo In­
tervento, ha riassunto 11 giu­
dizio delle sinistre. Egli ho 
detto che « è emersa la pre­
valente tendenza ad andare 
non già al Congresso, ma ad 
un CN di scelta politica: oc­
corre scegliere il ruolo detta 
DC nella nuova situazione. 
Per noi — ha soggiunto — 
Il CN ha valore se si riunisce 
immediatamente, entro, la set­
timana prossima, e se è inve­
stito della remissione dei man­
dati di tutta la Direzione ». 

Un altro esponente della si­
nistra, 11 basista Galloni, ha 
sottolineato che se 1 de cre­
dono nella possibilità di ripre­
sa del loro partito, debbono 
anche rendersi conto «che le 
persone passano e il partito 
resta ». « Quando Gonella — 
ha detto — all'indomani del 
voto del 7 giugno del 1953 (la 
sconfitta della « legge truffa » 
- N.d.R.) tu sostituito alla 
guida del partito per dare 
luogo a un processo di rinno­
vamento nella DC non si par­
lò di congiura o di ricerca del 
capro espiatorio: un processo 
analogo è necessario avviare 
anche oggi ». 

LA CONCLUSIONE X1 doc, 
mento conclusivo della Dire­
zione d.c. (che non è stato vo. 
tato dalle sinistre) é diviso 
in tre parti: 1) esso, «sulla 
base della relazione del segre­
tario politico», invita Moro 
« a promuovere nei modi che 
riterrà più efficaci una con­
vergenza sui punti program­
matici dt cui la situazione ge­
nerale richtede urgente attua­
zione, tacendo risaltare la so­
lidarietà con la quale i par­
titi di maggioranza intendono 
provvedere» (non si porla 
più. quindi, di verifiche di ti­
po parlamentare); 2) per le 
Giunte, «confermo la linea 
della DC favorevole alla costi­
tuzione di Giunte di centro­
sinistra ovunque possìbile e 
— senza smentire la regola, 
democratica del confronto 
nella distinzione dei ruoli 
tra maggioranza ed opposi­
zione — a ribadire la linea 
di solidarietà democratica, 
rigorosamente chiusa alla de­
stra neofascista e idealmente 
e politicamente contrapposta 
al PCI »; 3) Indice per 11 19 
Il CN. 

Non si parla di approva­
zione della relazione di Fan­
fani. né di Congresso. La pro­
posta centrale del segretario 
politico è perciò respinta, cosi 
come è abortita la « mossa » 
post-elettorale fanfanlana ten­
dente a far ricadere su altri 
Il pe.so di una crisi con la 
proposta del rilancio del qua-
dipartito. 

Concludendo la discussione, 
Fanfani ho dovuto prendere 
atto che. per quanto riguarda 
lì Congresso di « congela­
mento», la maggioranza del­
la Direzione era stata di di­
verso avviso, 

Accortosi, forse, del modo 
tutt'altro che brillante per lui 
in cui si era conclusa lo Di­
rezione, Fanfani ha voluto 
parlare ai giornalisti. E li ha 
convocati poco prima delle 23 
per dir loro che le riunioni 
dello Direzione sono state 
« morto serene ». « Non date 
retta — ha detto — alle no­
tizie sulla drammaticità dei 

colloqui Ui ieri: essi sono stati 
improntati alla massima com­
postezza ». 

LA MALrA {••„„ um d l c , n ! a . 
razione alla stampa, l'on. La 
Malfrt è tornato a rilanciare 
la propria Idea della politica 
del redditi, Rifacendosi alla 
esperienza inglese, 11 vice-pre­
sidente del Consiglio ha det­
to che « l'Italia ha ancora 
margini persile ira governi, 
forze politiche, forze sinaa-
cali e iorze imprenditoriali si 
concordi una rioirtiva volon­
taria dei redi-li e dei prez­
zi ». Se il Roverno non pren­
de un'iniziativa in questo 
senso, secondo La Malia, ri­
schiamo di trovarci nelle con­
dizioni dell'economia inglese, 
cioè nella necessità di adot­
tare una « politica coatta ». 

AuNtLLI C o n un-jntervista „ 
Panora7na, 11 presidente della 
Conflndustria ha trattato 
nuovamente le questioni sol­
levate dal voto. Il 15 giugno, 
a suo giudizio, avrebbe susci­
tato una « prima reazione 
molto critica » da parte del 
nostri ce alleati tradizionali ».' 
a questa prima reazione pe­
rò, si sarebbe poi sovrappo­
sto un « esame più sereno 
delle ragioni obiettive di que­
sto risultato ». « Starà aoli 
italiani — ha affermato an­
cora Agnelli — dimostrare 
che, se il risultato elettorale, 
non t soltanto una ventata 
temporanea, sapranno vivere 
con questa forte presenza 
delle sinistre, facendone il 
miglior uso possibile». Quan­
to alla DC. secondo Agnelli 
«vi sono uomini validi nella 
organizzazione periferica del 
partito e nei sindacati catto­
lici ». 

stata la partecipazione ti: N,-
coli al funerali del •< pr.ncip'.1 

nero» a Roma. Infatti sareb­
be stato lui a dare l'ordine 
di sollevare la bara nella chie­
sa di S, Maria M a d o r e e di 
trasportarla in corteo nella 
piazza antistante. Comunque 
da quanto si è appreso dagli 
Inquirenti Torquato Nicoli po­
trebbe essere considerato nel­
la veste di chi ha commesso 
un grave reato ma che si è 
successivamente riscattato col­
laborando con la giustizio. 

Oltre al mandati di cattura. 
11 giudice istruttore dott, Fio­
re ha emesso numerosi man­
dati di comoarizione (oltre 
30i nel confronti di persone 
che erano adunate nei luoghi 
stabiliti dal « golpisti » rr,a 
che tuttavia non avrebbero co­
nosciuto I veri motivi di quei 
concentramenti. 

Trame 
rezlone contro io Stato ». 

11 nome di Filippo uè Jorio, 
ex consigliere regionale del­
la DC, era stato già latto nel 
gennaio quando la sua posi­
zione da Indiziato di reato 
s'era mutata in quella di im­
putato. 

L'avv. De Jorio, appena fu 
consegnato dal ministero del­
la Difeso u lomoso « dos­
sier » alla Procura aella Ke-
pubblico di Roma, aveva as­
sunto la difesa di Kemo Or­
landino l'ex costruttore ro­
mano, braccio destro di Bor­
ghese, che con le sue dichia­
razioni registrate In Svizze­
ra dal capitano del SID La 
Bruna, aveva permesso una 
ricostruzione ben dettagliata 
del « golpe » del '70. 

L'avv. De Jorio, quando an­
cora si era alle prime bat­
tute, tentò con tutti i mezzi 
in qualità di avvocato dllen-
sore, di far passare come una 
provocazione il nastro regi­
strato di Orlandlnl definen­
dolo un falso compiuto dal 
SID su suggerimento de) mi­
nistro Andreottl. Durante la 
inchiesta invece usci fuori 
da alcune testimonianze, che 
De Jorio la notte del 7 di­
cembre del 1970 sarebbe sta­
to visto con 1 congiurati In 
un cantiere di Remo Orlan­
dlnl a Monte Sacro. Succes­
sivamente la sua posizione 
ha avuto altri riscontri e co­
si 11 suo nome è finito tra 
gli organizzatori del colpo 
di stato. Con lui anche l'ex 
deputato del Mbl, Fabio De 
Felice e suo fratello Remo 
sono diventate figure di pri­
mo plano. La carriera politi­
ca di Fabio De Felice e ini­
ziata, durante la guerra, nel­
la RSI (Repubblica sociale 
italiana). Dopo la Liberazio­
ne ha avuto incarichi di diri­
gente nel « Gruppo giovanile 
romano », Jjel gruppo univer­
sitario « Caravella », nel FUAN 
(Fronte universitario di a-
zlone nazionale). Eletto depu­
tato njl 1953 nella circoscri­
zione di Perugia-Terni, Il 
missino non tralasciò di oc­
cuparsi dell'organizzazione di 
gruppi di neofascisti collate­
rali e, In particolare, dires­
se 1 « Volontari », una sorta 
di associazione che aveva co­
me finalità quella della pre­
parazione di giovani alla « di­
fesa » dello stato. Cosa si­
gnificava questa « difesa », 
quale fossero le finalità di 
queste organizzazioni neofa­
sciste è stato dimostrato dal­
l'Inchiesta giudiziaria. 

D'altra parte la partecipa­
zione come organizzatori, di 
De Jorio e De Felice, sono 
un'ulteriore prova che 11 « gol­
pe » di Borghese non era af­
fatto uno squallido tentativo 
di pochi visionari come qual­
cuno cercò di dimostrare ma 
che esistevano del legami sia 
pure limitati con ambienti po­
litici e militari. 

Mentre questi due personag­
gi sono riusciti a prendere II 
largo, forse godendo ancora 
di Informatori « nascosti », in 
carcere ci è finito Torquato 
Nicoli, principale teste della 
Inchiesta giudiziaria per quan­
to riguarda le trame eversive 
successive al 1970. All'epoca 
del « golpe », Nicoli, un fede­
lissimo di Borghese, si trasfe­
rì a Roma e la notte del 7 
dicembre si recò al quartiere 
generale del golpisti. Come 
dirigente del « Fronte nazio­
nale » di Borghese per la Li­
guria, la sua partecipazione è 
stato considerata dagli Inqui­
renti molto grave anche per­
ché aveva portato nella capi­
tale altre persone di La Spe­
zia e di Genova « necessarie » 
per mettere in atto 11 piano 
eversivo. 

Dopo 11 fallimento del colpo 
di stato, Torquato Nicoli, non 
si sa bene con quali menti. 
è stato « arruolato » nel SID 
e o lui si dovrebbero le rive­
lazioni sulle successive trame 
eversive. Per questa sua atti­
vità di agente segreto. Torqua­
to Nicoli è stato messo sotto 
protezione dolio stesso SID. 
Al momento del suo arresto 
si trovava In un appartamen­
to alla periferia di Roma sot­
to Il costante controllo dei ca­
rabinieri ed è stato quindi fa­
cile tradurlo In un carcere 
vicino alla capitale dove oggi 
sarà Interrogato. 

La doppia figura di « golpi­
sta » e di agente segreto ha 
lasciato aperti molti interro­
gativi, il primo del quali è 
quello relativo al ruolo del 
SID svolto In occasione del 
« golpe ». Infatti non è da 
escludere, dicono negli am­
bienti degli inquirenti, che 
Torquato Nicoli fosse già al 
suo servizio prima del 1970 
e quindi che I servizi segreti 
fossero al corrente del plani 
di Borahese. Sconcertante é 

Crollo 
grande nuvola di fumo. E su­
bito dopo, abbiamo udl'o le 
urla disperale dei feriti ». 

Sulle cause dell'Inaudite 
non è ancora possibile dire 
nulla con esattezza. I vi_"li 
del fuoco e gli agenti della) 
forze dell'ordine giunti sul pò-
sto, poco dopo le 17.30. s: so­
no trovati dt rronte ad un 
ammasso di rotiaml e mace­
rie dello struttura in ferro 
ed hanno dovuto fmeare pa­
recchio per cercare di estra--
re 1 corpi del tre operai. E' 
stato necessario, per aprirsi 
un varco, l'are uso di una 
gru. 

Salvatore La Mattina e sta­
to tirato fuori ferito in più 
parti, maciullato, ma ancor» 
vivo. La corsa verso il pron­
to soccorso di Villa Sofia, nel 
disperato tentativo di salvar-
gli la vita, è stata pero Inu­
tile. La Mattina e morto in­
fatti pochi istanti dopo :) ri­
covero. Lo Castro era '.mo­
sto Invece sotto le mace.--e, 
schiacciato. E' stato estrat. 
to quando era it:à mnr'o 

I lavori di scavo da parte 
delle squadre del vigili del 
fuoco sono continuati in se­
rata, per accertare se qualcun 
a.tro degli operai presenti in 
cantiere fosse rimasto travol­
to dal crollo. 

L'autorità giudiziaria ha 
naturalmente aperto subito 
un'inchiesta. Come abbia fat­
to il pontone di tubi di ferro 
a cedere, trascinando al suo­
lo I lavoratori, è 11 quesito 
do sciogliere. Potrebbe trat­
tarsi di difetto del montag­
gio dell'Impalcatura o di ma­
teriale difettoso che non ce 
l'ha fatta a star su ed ha 
ceduto. Potrebbe trattarsi di 
altro ancora. Quel che è certo 
è che 11 crollo di un ponto­
ne di ferro — affermavano 
alcuni tecnici e ingegneri 
della ditta, subito dopo 11 dì-
sastro — è indice di errore 
o peggio. 

• • • 
TORINO, 2 

Gravissimo Incidente sul la- ' 
voro anche in una fabbrica , 
di compensati di Vlnovo. a . 
una quindicina di chilometri 
da Torino. Un giovane di 1» 
anni, Giuseppe Murrone, e 
morto precipitando al suolo 
do un silos alto una trentina 
di metri, dopo uno scoppio 
provocato da un Improvviso 
incendio. Nello stesso inciden­
te anche un compagno di la­
voro della vittima è stato le-
rito, sia pure In maniera non 
grave, rimanendo ustionato 
dalle fiamme. 

II fatto è accaduto nella 
fabbrica STAT di proprietà 
del raglonler Giuseppe Garls. 
il cui figlio fu oggetto mesi 
fa di un clamoroso rapimen­
to; una ditta appaltatrlce In 
Guendallnl di Ferrara, alle 
cui dipendenze era stato di 
recente assunto 11 Murrone. 
stava eseguendo dei lavori di 
sostituzione d! parti mecca 
niche dei silos dove viene 
fatta essiccare la truciolatura 

Interrogazione 
comunista 

sui farmaci a 
prezzi maggiorati 
E' vera la notizia secondo 

cui ingenti quantitativi d: 
farmaci giacenti presso gros­
sisti e farmacisti alia data 
del 3 giugno scorso — e che 
a norma di legge dovevano 
essere ceduti al prezzo in vi­
gore alla data predetta — 
siano stati invece venduti n 
prezzi maggiorati? Ed è vero 
che la manipolazione del 
prezzo è avvenuta a segu.to 
di delega fatta dalle ditte 
produttrici a grossisti e far­
macisti ai quali sarebbero 
stati forniti I bollini con :! 
nuovo prezzo? 

E' quanto chiedono di sa­
pere I deputati comunisti Po­
chetti. La Bella e Carmen 
Casopierl In un'Interrogazio-
ne presentata al ministri del­
la Sanità. dell'Industria e 
delle Finanze. Se quanto af­
fermato pochi giorni fa da 
un giornale romano risponde 
al vero — concludono 1 par­
lamentari del PCI — sono 
certo ravvisabili nella con­
dotta dei responsabili gì: 
estremi del reato 

Uscito ora in Italia 
«BAGNO DI SANGUE» 

Bloccato negli USA 
Nelle edizioni « Il Formieh.e-

re» d: Milano è uscito «BA­
GNO DI SANGUE > traduzione 
italiana di « Counter-revolutiona-
ry violenee: bloodbatl-.s in faci 
and propaganda ». un libro in 
cui Noam Chomsky ed Edward 
S. Herman descrivono 1 massa­
cri che sarebbero stali compiuti, 
ordinati, approvati. d.i] novenni 
degli USA in Indocina. Filipp.-
ne, Indonesia e America La­
tina. 

L'edizione americana non è 
mai uscita perché i diritti, se­
condo Chomsky, furono acct'.u-
ftuti dalla Warner Communici-
tion nel '73 e la slessa avrebbe, 
in contropartita di un canale 
televisivo, rinunciato alla pub 
blicaziooe. 

L'edizione francese intitolala 
« Arcipelago Bloodbath ». con la 
introduzione scritta da Pierre 
Fave, è uscita poco prima di 
quella italiana. 

La prima e la seconda edi­
zione italiana si sono esaurite 
in pochi giorni. Sta uscendo in 
questa settimana la tana odi 
zione. 


